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Madre, donaci un cuore nuovo! 
 “.....vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo....” (Ez 24,36) 
 
Il periodo della Quaresima è un dono particolare di Dio, ai suoi figli. E’ un periodo di 
preparazione alla Pasqua del Signore, alla sua Risurrezione dai morti, preludio della Risurrezione 
dei nostri corpi mortali, fine escatologica della nostra esistenza. Questo periodo di grazia, che la 
Chiesa ci fa vivere, inizia con il giorno delle Ceneri. Durante la celebrazione eucaristica, il 
sacerdote pone sul capo del fedele un po’ di cenere benedetta e dice: “Convertiti e credi al 
Vangelo”. Convertirsi significa cambiare il nostro cuore, renderlo tutto di Dio, fare abitare dentro 
di noi l’Amore a Dio e al prossimo; mettere in pratica la Parola che è via, verità, vita e ci libera da 
ogni forma di schiavitù. “La legge della perfetta libertà è l’amore di Dio, che rende l’uomo perfetto 
in tutto e libero da ogni schiavitù. Perciò il salmo dice del giusto: “La legge del suo Dio è nel suo 
cuore.” (Salmo 36,31) Nel cuore del giusto, infatti, c’è la legge dell’amore di Dio, e quindi Dio dice: 
“Figlio, dammi il tuo cuore.” (Prov 23,26) Dio nulla ricerca e nulla ama maggiormente nell’uomo 
come il suo cuore, nel quale c’è la legge dell’amore, e quindi “I suoi passi non vacilleranno.” (Da “I 
Sermoni” di S.Antonio di Padova)   
Nel Sacramento del Battesimo abbiamo ricevuto il dono dello Spirito Santo che ci ha resi figli 
adottivi di Dio e fratelli di Gesù. “Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo.” 
In Ezechiele, Dio preannuncia il sacramento del Battesimo, sgorgato dal costato trafitto di Gesù. 
E’ quello Spirito Santo, già ricevuto, che dobbiamo continuamente pregare e attivare nella nostra 
anima per vivere nell’amore e con amore. “Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i 
miei statuti e....mettere in pratica le mie leggi.” (Ez 24,27) Gesù a Nicodemo dice: “....se uno non 

nasce da acqua e da Spirito, non entrerà nel regno di Dio.” (Gv 3,5) Noi, battezzati, siamo 
nati dall’acqua sgorgata dal costato di Gesù; dall’acqua del fonte battesimale, dove abbiamo 
deposto l’uomo vecchio, per rivestirci dello Spirito di Dio e di suo figlio Gesù e per vivere da figli 
redenti. La piaga del costato di Cristo resta aperta per sempre; tutti possiamo attingere a 
quell’acqua che ci disseta del tutto. Ricordiamo ciò che disse Gesù alla donna samarita che era 
andata ad attingere acqua al pozzo. L’acqua che voleva darle è lo Spirito di verità che ci rende 
liberi. “Purifica il tuo cuore dalla malvagità, Gerusalemme, perché possa uscirne salva.” (Ger 4,14) 
Purifichiamo il nostro cuore dal male, mettendo un po’ della nostra volontà perché il Signore 
possa operare liberamente in noi e donarci lo Spirito di Sapienza; “senza di me, non potete fare 
nulla”, dice Gesù. Siamo figli di “buona volontà” e il Signore ci aiuterà a credere e a mettere in 
pratica i suoi comandamenti. “Chi osserva i suoi comandamenti dimora in Dio ed egli in lui.” (1Gv 
3,24) Chiediamo al Signore di vivere del suo Santo Spirito perché “se viviamo dello Spirito, 
camminiamo anche secondo lo Spirito.” (Gal 5,25) Gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo 
le armi della luce; rivestiamoci del Signore Gesù Cristo e non seguiamo la carne nei suoi desideri, 
come ci esorta S. Paolo nella lettera 13^ ai Romani. L’io spirituale ci faccia già vivere di celesti 
aromi. “Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, 
dominio di sè.” (Gal 5,22) In questo modo il Signore ricostruirà in noi, con gioia, il suo tempio e 
saremo lode della sua gloria. Ascoltiamo la sua voce, latrice della sua Parola e non induriamo i 
nostri cuori poiché “....dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, 
omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 
Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l’uomo.” (Mc 7,21-23) Dio ci ha 
donato una Madre perfetta: la Vergine Maria perché, guardando a Lei, lasciandoci condurre da 
Lei, imitandola, possiamo avere un cuore nuovo, simile al suo. Maria è la nuova Eva che ha dato 
al mondo il Redentore. Dio l’ha pensata da sempre; le ha dato il suo cuore e l’ha resa “Sede della 
Sapienza” per attingere da Lei ogni virtù e grazia.  
“Quando il Signore scese sulla terra per diventare uomo, scelse, fra tutte le donne, quella che 
maggiormente gli piacque. Fu attratto dalla sua bellezza: infatti, trovò in Lei umiltà e santità, animo 
schietto e amore di Dio, un cuore puro e pensieri sublimi. Ella sola era l’unicamente umile, pura, 



schietta e immacolata; meritò di diventare Madre di Dio. Ella sola fu degna del grande mistero che 
le fu partecipato con la divina rivelazione. In preghiera, schiettezza e semplicità Maria accolse la 
rivelazione celeste, piena di santo timore davanti a Dio offrendo nella preghiera a lui il suo cuore 
colmo di carità.”  (Giacomo di Sarug) “Maria meditava nel suo cuore tutto…; si arricchiva 
copiosamente del dono dello Spirito, orientandosi verso Dio, e nel medesimo tempo si conservava 
nella sua profonda umiltà. Beato il cuore della Vergine Maria che, avendo in sé lo Spirito e godendo 
del suo insegnamento, rimaneva docile alla volontà del Verbo di Dio! Maria seguiva esternamente le 
vie della fede che la sapienza le suggeriva interiormente. O anima fedele, imita la Vergine Maria. 
Entra nel tempio del tuo cuore, per essere spiritualmente rinnovata ed ottenere il perdono dei tuoi 
peccati. Ricordati che Dio ricerca piuttosto l’intenzione, con la quale compiamo le nostre azioni, che 
l’opera medesima che noi facciamo…..tutto facciamo in modo da sentirci sempre spinti dalla carità. 
L’offerta spirituale che purifica noi e sale gradita a Dio, non è tanto l’opera delle nostre mani, 
quanto il sacrificio spirituale che s’immola nel tempio del cuore….” (Dai “Sermoni” di san Lorenzo 
Giustiniani, vescovo). Chiediamo alla Vergine Maria di avere un cuore nuovo, per fare tutto con 
un cuore pieno di carità, a sua imitazione. Non dimentichiamo che in Maria, il Salvatore del 
genere umano, rifece nuova la nostra natura, condividendola con noi. 
 

Sia in noi l’anima di Maria 

Sia in ciascuno di noi l’anima di Maria per magnificare il Signore, sia in tutti noi lo spirito di 
Maria per esultare in Dio. Se è vero che, secondo la carne, una sola è la Madre di Cristo, secondo 
la fede tutte le anime generano Cristo; ognuna infatti accoglie in sé il Verbo di Dio, purché 
serbandosi senza macchia e libera dal peccato, custodisca con intemerato pudore la castità. Ogni 
anima che sa vivere così, magnifica il Signore, come già lo magnificò l’anima di Maria.  
(Sant’Ambrogio) 

       Meditazione 

L’essere buoni servi di Dio importa invece di essere caritatevoli verso il prossimo, avere nella parte 
superiore dello spirito una inviolabile risoluzione di eseguire la volontà di Dio, avere una profonda 
umiltà e semplicità per confidarsi in Dio e rilevarsi tante volte, quante si fanno delle cadute; soffrir 
se stessi nelle proprie abiezioni e cadute, e sopportare gli altri tranquillamente nelle loro 
imperfezioni. (San Pio – Ep.III – pag.924) 
 

PREGHIERA 
Maria, donaci un cuore nuovo! 

Madre, tu sei la più bella; in te nessuna macchia; il tuo cuore è giardino di Dio, sempre aperto per 
gustarne i frutti squisiti e respirare, fin da ora, i profumi dell’Eternità. Hai generato il Salvatore, 
donandogli la tua carne immacolata e in Te il cuore di carne di Gesù è iniziato a battere d’amore, 
all’unisono con il tuo. Risveglia in noi quello Spirito che abbiamo ricevuto nel giorno del Battesimo 
perché possiamo, come Te, orientarci verso Dio, vivere di dolcezza spirituale e rivestirci della tua 
ubbidienza, umiltà e carità. Sede della Sapienza, rivestici della Sapienza di Dio e donaci di 
custodire nel nostro cuore la Parola che salva e di metterla in pratica con le opere di carità. Che 
possiamo camminare secondo lo Spirito il cui frutto è: “amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, 
bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé”. Fa’ che imitiamo le tue incomparabili virtù e camminiamo 
verso la santità con vigore e speranza. Amen  
 

LETTURA E MEDITAZIONE : Mc 7,14-23; Rom 13; Gal 5,13-26 

 
IMPEGNO DI VITA:  Preghiera, digiuno, carità 

 
 PREGHIERA:  Santo Rosario per le conversioni e in riparazione. 
 

BUON CAMMIMO QUARESIMALE! 
 

 

Il Rettore                                                           Zelatori e Zelatrici 
 


